
Bando PON GOV
GOVERNANCE E CAPACITÀ ISTITUZIONALE
ASSE I E ASSE III PER I PICCOLI COMUNI

Un progetto per la Valle Sabbia coordinato da Comunità Montana e Secoval



Di cosa parliamo

20 maggio
il ministero della Pubblica Amministrazione pubblica avviso di manifestazione di interesse a partecipare al 
progetto “Rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli comuni”. 

42 milioni di euro
Stanziati dal Dipartimento della funzione pubblica nell’ambito della strategia programmatica definita dal 
Pon “Governance e Capacità Istituzionale” 2014-2020 (Fse e Fesr).

Piccoli comuni con meno di 5mila abitanti
Destinatari degli interventi.
L’avviso ha dunque l’obiettivo di supportare i piccoli Comuni italiani nel rafforzamento della
capacità amministrativa, a partire dalle funzioni ordinarie.



L’accesso al fondo è connesso a vari obiettivi:

● il potenziamento della qualità dei servizi rivolti a cittadini e 
imprese; 

● la gestione del personale e l’organizzazione delle strutture 
amministrative; 

● il potenziamento dello smart working; 
● lo sviluppo delle competenze e lo sviluppo di modelli di gestione 

delle politiche territoriali.

Vai alla pagina del bando > pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ <

http://www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/dipartimento-della-funzione-pubblica-progetto-rafforzamento-della-capacita-amministrativa-dei-piccoli-comuni-avviso-per-manifestazione-dinteresse-rivolto-ai-comuni-con-meno-di-5/


Come funziona

fase 1
I piccoli Comuni inviano in forma aggregata una manifestazione di interesse a partecipare, in cui indicano fabbisogni e 
ambiti tematici di intervento da loro stessi individuati.

fase 2
L’aggregazione dei Comuni, con il supporto di un centro di competenza nazionale individuato ad hoc, fa una  
progettazione partecipata del Piano di Intervento, nel quale definisce le modalità attuative e i costi. Il Piano deve 
essere poi valutato e approvato secondo procedure da definire. 

fase 3
I Comuni implementano le attività previste nel Piano, nei modi e nei tempi definiti. Provvedono poi a rendicontare le 
attività realizzate al Dipartimento della funzione pubblica secondo modalità di rendicontazione semplificate che 
riducono gli oneri amministrativi in capo ai comuni e che verranno stabilite tra le parti come, ad esempio, l’opzione 
lump sums (pagamenti forfettari).
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Fase 2

L’aggregazione dei Comuni, con il supporto di un centro di competenza 
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Fase 3

I Comuni implementano le attività previste nel Piano, nei modi e nei tempi definiti. 
Provvedono poi a rendicontare le attività realizzate al Dipartimento della 
funzione pubblica secondo modalità di rendicontazione semplificate che riducono 
gli oneri amministrativi in capo ai comuni e che verranno stabilite tra le parti come, 
ad esempio, l’opzione lump sums (pagamenti forfettari).



La proposta

Comunità Montana della Valle Sabbia con il supporto di Secoval intende 
coordinare una proposta avanzata in forma aggregata da 22 comuni che 
sviluppi progetti integrati e servizi condivisi a valere su:



● il rafforzamento della capacità amministrativa anche attraverso l’utilizzo di nuove 
piattaforme digitali (ad esempio adesione alla piattaforma Pago PA);

● la riduzione dei tempi dei procedimenti e dei costi della regolazione, compresi quelli 
amministrativi, con particolare riferimento a quelli riconducibili alle iniziative 
imprenditoriali;

● lo sviluppo di modelli di gestione delle politiche territoriali per il miglioramento 
dell’efficienza organizzativa e dei processi amministrativi, anche attraverso forme 
efficienti di gestione associata di servizi locali.

Per sviluppare il progetto, è necessario conferire a uno dei Comuni un mandato quale 
Rappresentante dell’aggregazione, sottoscritto dal Legale Rappresentante di ogni Comune 
componente l’aggregazione stessa  o da un suo delegato.



VALLE DIGITALE
4 progetti integrati 
per la Valle Sabbia

1 . SUAP unico

2 . Aggregazione informatica

3 . Datacenter e dotazioni hw

4 . Cittadini DigitaliA valere sull’avviso PON GOV 
2020 per i piccoli Comuni



Progetto 1 . 
SUAP unico per la Valle Sabbia

Lo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) presente in tutti i Comuni 
italiani consente alle imprese di avere un referente pubblico unico per 
tutte le pratiche che devono sbrigare. Il SUAP funziona in modalità 
completamente telematica e funziona come sportello burocratico, luogo 
di consulenza, semplificatore di adempimenti poiché si preoccupa di 
inoltrare i vari documenti agli enti e agli uffici di destinazione (Province, 
Comuni, Asl e via dicendo). 



Progetto 1 . 
SUAP unico per la Valle Sabbia 

IMPATTI

● Formazione continua degli operatori SUAP
● Riduzione dei tempi di risposta ed evasione delle pratiche
● Semplificazione rapporto Cittadini-PA
● Ottimizzazione dei processi interni in coerenza con le risorse tecnologiche già a 

disposizione
● Snellimento burocrazia all’interno degli uffici



Progetto 1 . 
SUAP unico per la Valle Sabbia 

ULTERIORI SVILUPPI

● Interoperabilità con il SIT e altre banche dati per dargli più valore
● Collaborazione con Infocamere per nuovi sviluppi e interoperabilità
● Nomina Responsabile unico SUAP



Progetto 2 . 
Costituzione dell’aggregazione informatica

L'articolo 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale obbliga tutte le 
amministrazioni a individuare attività e processi organizzativi necessari 
alla realizzazione di un’amministrazione digitale e all’erogazione di servizi 
fruibili, utili e di qualità. 
Diverse circolari ministeriali hanno sollecitato tutti gli enti 
nell’individuazione di un Responsabile per la Transizione Digitale.



Progetto 2 . 
Costituzione dell’aggregazione informatica

Responsabile per la transizione digitale:
chi è?



Progetto 2 . 
Costituzione dell’aggregazione informatica

ll Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) è la figura dirigenziale 
all'interno della PA che ha tra le sue principali funzioni quella di garantire 
operativamente la trasformazione digitale dell'amministrazione, 
coordinandola nello sviluppo dei servizi pubblici digitali e nell’adozione di 
nuovi modelli di relazione trasparenti e aperti con i cittadini.



Progetto 2 . 
Costituzione dell’aggregazione informatica

IMPATTI

● Coordinamento strategico dello sviluppo di servizi IT
● Pianificazione condivisa tra enti 
● Condivisione di un piano di sviluppo e di investimenti con logiche di economie di scala
● Acquisizione di specifiche competenze tecnologiche di informatica giuridica e 

manageriali



Progetto 3 . 
Potenziamento del DataCenter e dotazioni hw comuni

È necessario completare la migrazione dei dati dei comuni nel cloud TESEO. Un 
percorso delicato  ma strategico da sostenere al più presto, con una pianificazione 
sistematica della migrazione a garanzia che riposizionamento e gestione della 
pianificazione dei flussi di lavoro applicativi abbiano un impatto minimo sulle 
operazioni correnti.
Per realizzare ciò è necessario potenziare l’attuale DataCenter di Comunità 
Montana Valle Sabbia sia in ottica “on-premises” ma anche senza trascurare logiche 
“cloud”, come indicato nel Piano Triennale per l’Informatica nella PA.
Non meno importante potenziare le attuali dotazioni hardware dei comuni.



Progetto 3 . 
Potenziamento del DataCenter

IMPATTI

● Messa a disposizione del personale dei comuni di strumenti moderni
● Nuove forniture hardware per gli uffici 
● Revisione procedure software verso soluzioni web native
● Conversione in logica cloud



Progetto 3 . 
Potenziamento del DataCenter

CHANGE MANAGEMENT
Importante avviare azioni di change management all’interno degli uffici. E’ solo 
così che sarà possibile sfruttare a pieno nuove tecnologie o metodologie di 
lavoro innovative (smart-working)



Progetto 4 . 
Cittadini Digitali

Perno del progetto è il collegamento di Prometeo, il portale di servizi di Secoval, 
interoperabile con pagoPA, la piattaforma digitale che consente ai cittadini di pagare in 
modo più naturale, veloce e moderno e che solleva le amministrazioni dai costi e dai 
ritardi dei metodi di incasso tradizionali. L’obiettivo è quello di rendere telematico e 
digitale il rapporto cittadini-PA. La presentazione di qualsiasi istanza agli uffici potrà 
essere presentata online contemplando le più moderne tecnologie.



Progetto 4 . 
Cittadini Digitali

IMPATTI

● Attivazione procedimenti demografici telematici
● Attivazione procedimenti servizi sociali telematici
● Attivazione procedimenti scolastici telematici
● Messa in funzione di servizi per il cittadino tramite l’App IO





VALLE DIGITALE
4 progetti integrati 
per la Valle Sabbia

Individuazione del Comune 
Rappresentante dell’aggregazione

entro il 10 luglio
Conferimento mandato

entro il 15 luglio
Presentazione della manifestazione di 
interesse

a esito positivo
Adozione del Piano di intervento nei 
documenti programmatici dei Comuni

PROSSIMI STEP


